
CINQUE RISPOSTE ad altrettanti quesiti

per puntualizzare quale sia la corretta interpre-

tazione da dare al Concilio Vaticano II e in parti-

colare a quel subsistit in, a quella affermazione

contenuta nel docu-

mento conciliare Lu-

men Gentium: «La

Chiesa di Cristo sus-

siste nella Chiesa cattolica, gover-
nata dal successore di Pietro e dai
vescovi in comunione con lui». È
in questa espressione che si gioca
l’ecumenismo alla Benedetto
XVI. In un momento delicato per
i rapporti tra la Santa Sede e le al-
tre Chiese e confessioni cristiane
si sceglie di ribadire la centralità e
la supremazia della Chiesa di Ro-
ma e del suo vescovo. Chiarezza
nella fede per rendere «proficuo»
il dialogo ecumenico: è questa la
via stretta di Ratzinger. Quella di
Roma, si ribadisce, «è l’unica vera
ChiesacheCristohacostruitonel-
la storia». Si riconoscono le Chie-
se «sorelle», come mette in chiaro
la contestatissima Dichiarazione
Dominus Jesus del 2000 che porta-
valafirmadell’alloracardinaleRa-

tzinger. Le «vere Chiese particola-
ri», quelle della tradizione orienta-
le ortodossa, possono chiamarsi
«Chiesa» perché hanno veri sacra-
menti, la successione apostolica, il
sacerdozioe l’Eucarestia.Ma con il
«difetto» della non piena «comu-
nione» con il vescovo di Roma.
Neldocumentofirmatodalprefet-
to della Congregazione per la Dot-
trinadella Fede, cardinale William
Levadaedalsegretario, l’arcivesco-
vo Angelo Amato, oltre a queste
«carenze» si riconosce a queste
Chiese e alle comunità ecclesiali,
di avere al loro interno «numerosi
elementidi santificazioneediveri-
tà».

Restano forti, si ricorda, le distan-
zedallaChiesadiRomadelle«Co-
munità cristiane nate dalla Rifor-
ma», che non possono definirsi
Chiesaperchénonhannomante-
nuto la successione apostolica nel
«sacramento dell’Ordine», né - si
afferma-«hannoconservatolage-
nuinae integrasostanzadelmiste-
ro eucaristico». Comunque non
vi è un «vuoto ecclesiale». Monsi-
gnor Amato ha chiarito il senso
del documento: «Rafforzare il dia-
logoecumenicoche,oltreall'aper-
tura agli interlocutori, deve anco-
ra salvaguardare l'identitàdella fe-
de cattolica». «C'è continuità -
spiega - tra la dottrina tradiziona-
le, quella conciliare e quella po-
stconciliare.L'unicaChiesadiCri-
sto, nonostante le divisioni,
“sussiste” nella storia nella Chiesa
cattolica». Ma, aggiunge, non vi è
«un vuoto ecclesiale” al di fuori
della Chiesa cattolica, elementa
Ecclesiaesonopresentianchenel-
le altre realtà di Chiesa».
L’obiettivodeldocumentovatica-
noèrichiamareall’ordineicattoli-
ci. Quelli impegnati nel dialogo
ecumenico e quelli che manten-
gono una visione «radicale» del
Concilio. Si sottolinea come il Va-
ticano II non abbia cambiato la
dottrinatradizionaledellaChiesa,
ma l’abbia soltanto «sviluppata,
approfondita ed esposta più am-
pliamente».Èquellocheharibadi-
to più volte papa Ratzinger. Ieri
questo«chiarimento»è statoulte-

riormente formalizzato.
Sono puntualizzazioni che non
sono riuscite a placare le polemi-
che, in particolare delle «Chiese
sorelle». Contro quella perentoria
riaffermazione della Chiesa di Ro-
ma come «l’unica Chiesa cattoli-
ca» hanno protestato il patriarca-
to di Mosca e la Chiesa Copta
d’Egitto. «Il Vaticano offende re-
golarmente milioni di persone
nel mondo», ha detto il vescovo
copto Abdel Massih Bassit. «Non
aiuta il dialogo» afferma il braccio
destro del patriarca Alessio II, il
metropolita Kyrill. «Un grave pas-
so indietro nel cammino ecume-
nico. Siamo sconcertati» scrivono
i leader della Chiesa riformata eu-
ropea chiedendo chiarimenti al
cardinaleWalterKasper, responsa-
bile inCuriadel dialogoecumeni-
co.MentreilpresidentedellaFede-
razione delle Chiese evangeliche
italiane, il pastore Maselli defini-
sce il documento «un vistoso pas-
so indietro nei rapporti ecumeni-
ci». Ma il dialogo ecumenico, ag-
giunge, «deve continuare».

■ / Roma

«È madre e maestra
ma con questo documento
diventa sempre più maestra
severa, richiamando
gli scolari in classe... »

«La Chiesa è madre e
maestra. Ma con questo
documentoècomese la
Chiesa più maestra che
madre richiamasse in
classe gli scolari per dire
loro che la ricreazione è
finitaechesesivuolere-
stare in classe le regole
vannorispettate. Alza la
voce. È un segno di debolezza, di insicurez-
zadelpropriomagisteroedelpoteredicon-
vincimento dei suoi argomenti». Parte da
una metafora il pastore Daniele Garrone,
decano della Facoltà teologica valdese di
piazza Cavour, figura di spicco del dialogo
ecumenico.
Comunità ecclesiali e non Chiese in sen-
so proprio, così il documento dell’ex san-
t’Uffizio definisce le «realtà cristiane na-
te dalla Riforma». Come commenta?
«È la solita storia. Lodiceva già ilConcilio,
ma allora lo si diceva per aprire un con-
fronto.Ora lo sidiceperchiudere risoluta-
mentetuttiquegli spazididialogochepro-
prio i cattolici a partire dal Concilio han-
no costruito in questi quarant’anni. È un

richiamo all’ordine della teologia e della
coscienza cattolico-romana».
Non tocca il mondo evangelico?
«Personalmente non mi tocca miniman-
te. Come con la messa in latino mi pare si
siauna messa in riga rivolta almondo cat-
tolico cui si fornisce una “interpretatio”
autenticadelConcilioedichecosasignifi-
chi essere cattolici oggi. È la reazione di
chi si sente debole ed alza la voce».
E sul merito cosa risponde?
«Quando dicono “cattolico” dimenticano
di aggiungere “romano”. La definizione di
cosa sia essenziale per la Chiesa per essere
cattolicaè tutta “romana”, come il ricono-
scimento del primato giurisdizionale del

vescovo di Roma. È la pretesa di una con-
fessione,quella romana,diesprimeretutta
lacattolicitàdiCristo.Nonsiamonoiades-
sere usciti dalla cattolicità. Noi pretendia-
mo di offrire una cattolicità non romana.
Sono confessioni cattoliche anche quelle
nate dalla Riforma. I “riformati” del Pie-
monte, a loro modo e nella loro parzialità,
esprimono una visione cattolica della
Chiesa. Ma se una Chiesa giuridicamente,
dogmaticamente,ontologicamente,meta-
fisicamente dice che la cattolicità è la sua
declinazione, sia essa romana, calvinista o
luterana, e che se non hai quella non hai
GesùCristo,allora ildiscorsoecumenicosi
chiude. Pare questo il modulo del docu-
mento della Congregazione per la Dottri-
nadellaFede.Credodebbanoessere icatto-
lici impegnatineldialogoecumenicoarea-
gire,amostrare il coraggiodiparlaredabat-
tezzati».
Ecumenismo a rischio?
«Non quello che si vive alla base, dove tan-
tissimi laicie teologihannopresoaltre stra-
de. È la contraddittorietà positiva di questa
presa di posizione. Se c’è il bisogno di bac-
chettare così forte vuole dire che in molte

parti del mondo i cattolici con i protestan-
ti, congliortodossi eavolteconlealtre reli-
gioni, simuovonoin modo moltopiù libe-
ro e aperto. In Italia lo vediamo poco per-
ché il cattolicesimo italiano è irregimenta-
to e ossequioso verso Roma. Ma è diverso
in Africa, Asia e in America latina, dove
non vi sono questi irrigidimenti confessio-
nali e si lavora insieme tranquillamente».
E quel richiamo alla chiarezza delle pro-
prie identità, su cui insiste tanto papa
Benedetto XVI?
«L’ecumenismo deve misurarsi con la cat-
tolicità di Cristo e non con quella dell’una
odell’altraChiesa.Seunaconfessionesipo-
necome misuradellacattolicità ecome pa-
rametro di ciò che “manca” agli altri, non
si va lontano. Non si può pensare ad una
cattolicità che ha un suo baricentro eccle-
siologico, quello romano. Così gli ortodos-
si, che hanno la successione apostolica e il
ministeropiùvicinoaquellodiRoma,pos-
sono essere chiamati Chiesa e, invece, non
è così per le Chiese della Riforma che han-
no abolito il sacerdozio e la successione
apostolica....».
 r.m

■ di Alessandro Ferrucci

ANCORA DUBBI sulle

condizioni di padre Bossi, il

missionario italiano rapito

un mese fa nelle Filippine. È

di ieri la notizia di un sms in-

viato dal religioso a un ami-

cochiedendo di fare il possibile
per accelerare i negoziati per il
suorilascio(«Ricevutotuomes-
saggio fai il possibile per la mia
liberazione. Ultimo messaggio
dicono non rispondere» sareb-
be il teso inviato da padre Bos-
si). Lo rivela il quotidiano loca-
le Philippine Star, secondo cui
l’sms è la terza prova che il mis-
sionario è vivo. La Farnesina,
però, è cauta: «Da verifiche ef-
fettuate dall’unità di crisi, an-
che con le autorità filippine, il

messaggio non risulterebbe at-
tendibile». Anche gli altri mis-
sionari italiani nelle Filippine
non danno molto credito alla
notizia. «Ci sembra non plausi-
bile,proprioperchénonsappia-
mo chi sia l’amico anonimo di
cui parla il quotidiano», ha di-
chiarato padre Luciano Bene-
detti.
Comunque, sempre secondo il
Philippine Star, gli Stati Uniti so-
no pronti ad aiutare le Filippi-
ne e l’Italia per favorire il rila-
scio del missionario.

È da questa
posizione che parte
l’ecumenismo
secondo
Benedetto XVI

DANIELE GARRONE Per il decano della Facoltà teologica valdese «così si chiudono tutti gli spazi di dialogo»

«È un messaggio debole che diventa arrogante»

Seimila i minori stranieri
e soli: ora il governo li aiuta

Quadro ancora
confuso
sulla sorte
del missionario
rapito nelle Filippine

Carenze anche
in quella ortodossa
che però ha
numerosi «elementi
di verità»

Lo strappo di Ratzinger:
«L’unica Chiesa è quella cattolica»
Documento vaticano: i protestanti sono solo comunità
Il Concilio? Niente di nuovo, basta interpretazioni radicali

■ Per il patriarcato di Mosca il documento del Vati-
cano sull’unicità della Chiesa cattolica non rappre-
sentanulladinuovoenon aiuta ildialogo. «LaChie-
sa cattolica è ferma sulle sue posizioni dall’undicesi-
mo secolo (quando si consumò lo scisma d’Oriente
del 1054, ndr), da allora sostiene le stesse tesi, con le
quali la chiesa ortodossa non è d’accordo», ha com-
mentatopadre IgorViszhanov, segretariodeldicaste-
rodel patriarcatodiMoscaper i rapporti con l’estero.
«Periodicamente la Chiesa Cattolica ritorna sulle
principali tesi conciliari per ribadire le stesse cose»,
ha aggiunto, e comunque il documento «non aiuta

il dialogo». Un dialogo che le due chiese hanno fati-
cosamente riallacciato negli ultimi anni, tanto che si
rincorrono le voci di un possibile incontro tra Papa
Benedetto XVI e il patriarca Alessio II. L’uscita di ieri
raffredda quest’occasione: il principio dell’unicità ri-
vendicato dalla Chiesa cattolica vale «a pieno diritto
anche per la Chiesa ortodossa», in quanto «erede di
dirittoepersuccessioneapostolicadell’anticaChiesa
unita», commenta il Metropolita Kirill, braccio de-
stro di Alessio II. «Per avere un dialogo onesto e fon-
datosullaParoladiDio-prosegueKirill -bisognaave-
reuna chiaravisionesullaposizionedell’altra parte».

IN ITALIA

L’obiettivo sarà ascoltare la vo-
cedelledonne.Conle loropro-
poste, le loro richieste, la loro
visione del mondo, le loro opi-
nioni per «ripensare un mon-
do al femminile», come spiega
l’assessore alle Pari Opportuni-
tà della Provincia di Pesaro e
Urbino, Simonetta Romagna.
Il tutto inun luogo simbolicoe
suggestivo: la Caserma del
Monte-Cialdini di Pesaro sede
del28˚ ReggimentoComunica-
zione Operativa “Pavia”. Do-
ve,dal 13al16 settembrepren-
derà vita il primo Festival di
“Perle”; acronimo accattivante
di “per le donne che cambia-
no”.
Vasto e ambizioso il program-

ma con spazi di musica, teatro
e, soprattutto, dodici tavole ro-
tondeorganizzate intornoa te-
mispecifici:dalpensierofiloso-
fico femminile con, invitate,
Maria Luisa Boccia e Michele
Pereira; a un approfondimen-
tosul rapportochelamedicina
ha con il corpo delle donne
(molti farmaci sonotestati solo
sugli uomini...); fino a un con-

frontosul rapporto tra la popo-
lazione femminile e le forze ar-
mate (il titolo della tavola ro-
tonda sarà “Forze amate”).
«Parlerei di laboratorio più che
di festival - spiega la sottosegre-
taria alle Pari Opportunità Do-
natella Linguiti -, perché que-
sta festacambia l’otticadell’ap-
proccio alla diversità. Questo
diPesaro, infatti, nonè un pro-
getto che parla di donne ma
che dà voce alle donne».
Infine, anche un premio: «Per-
lesoliteignote». Dove le autrici
di due progetti, uno nella cate-
goria «design dell’oggetto
d’uso», e un’altra nel «design
dell’accessorio moda», avran-
no l’opportunità di frequenta-
reunostagecondueillustrime-
stre del settore specifico.

«Perle», tante donne da ascoltare
Pesaro, una rassegna al femminile. Teatro, musica, filosofia e premi

L’INTERVISTA Sms di padre Bossi a un amico
Farnesina: «Non è attendibile»

La Pubblica amministrazione
fa «Rete»: «Fannulloni a chi?»

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

RUSSIA

L’ira del Patriarcato di Mosca:
«Non è così che si aiuta il dialogo»

■ Premessa: «I funzionari del-
la pubblica amministrazione
nonsonounametastasidelPae-
se,quelladei“fannulloniovun-
que” è una caricatura». Poi:
«ConilMinistroNicolais siamo
impegnati a far si che le pubbli-
che amministrazioni recuperi-
no autorevolezza ed efficienza,
e diventino un vero e proprio
fattorediproduzioneutileper il
rilanciosocioeconomicodelno-
stro Paese». Così ieri il sottose-
gretarioalleRiformeealle Inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione, Gian Piero Scanu, ha
presentato il progetto «Sistema
territorio - Rete di reti». Si costi-
tuisce un primo comitato pro-
motorecuipartecipanoilDipar-
timento della Funzione Pubbli-

ca e le associazioni Aida, Aislo,
Andigel, Ferpi. «Far crescere i
territori e, quindi, favorire con-
dizionidibenessereper lediver-
secollettivitàè un dovere istitu-
zionalecheprescindedalle ideo-
logie politiche ed al quale le
pubbliche amministrazioni de-
vono fare fronte attraverso il
coinvolgimentodi tuttigli atto-
ri interessatiallepolitichedi svi-
luppo» ha proseguito Scanu.
«Entro la fine di settembre fare-
mo un piccolo giro d’Italia ed
andremo ad ascoltare quattro
diverse realtà del nostro Paese
perpoipartireconprogettipilo-
ta sul territorio per sperimenta-
re le regole di collaborazione
che ci stiamo dando», ha ag-
giunto.

■ Un piano interministeriale
in accordo con gli enti locali
per assistere i minori stranieri
non accompagnati. Sarà opera-
tivo entro l’autunno ma oggi,
inoccasionedelconvegno«mi-
nori stranierinonaccompagna-
ti:percorsidiprotezioneeprati-
che di integrazione», a Roma, è
stato presentato ufficialmente
da governo e comuni. Il piano
sigla definitivamente l’impe-
gno del governo nei confronti
di una realtà, quella dei minori
stranieri non accompagnati,
chericadesullespalledeicomu-
ni e degli enti locali «anche se il
titoloVdellacostituzione-spie-
ga FabioSturani, sindacodi An-
cona e vicepresidente dell’Anci
- stabilisce chiaramente che

questa realtà è competenza del-
lo Stato». Pace fatta, quindi, tra
enti locali e governo, presente
al convegno con tre sottosegre-
tariedonne:MarcellaLucidi, re-
sponsabile immigrazione del
ministero dell’Interno, con Da-
niela Melchiorre alla Giustizia e
CristinaDeLucadellaSolidarie-
tà sociale.
Sono circa 6.572 i minori stra-
nieri non accompagnati in Ita-
lia. Nei primi sei mesi del 2007
ne sono sbarcati 446, di cui 143
palestinesi e 68 iracheni. «Sono
stranieri soli in terra straniera -
ha sottolineato Lucidi -. La Bos-
si-Finihavanificato losforzo in-
clusivo dei comuni. Ora speria-
moche con ilDdl Ferrero-Ama-
to la situazione migliorari».

Festival promosso
dalle Pari opportunità
Il titolo è acronimo
di «per le donne
che cambiano»

Il Papa Ratzinger, Benedetto XVI Foto Ansa
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